
UNIONE ITALIANA CIECHI EIPOVEDENTI ONLUS APS PISA

RELAZIONE PROGRAMMATICA PER L’ANNO 2020
Care consoce e cari consoci,
non posso esimermi dall’aprire questa assise nel modo che più mi rattrista e che avrei voluto evitare. Il nostro amato Paolo ci ha lasciato il 18 luglio scorso. La perdita è enorme per ciascuno di noi sia dal punto di vista associativo che, soprattutto, umano. 
Paolo era la nostra stessa associazione, un pilastro fondante: se Pisa è la realtà che attualmente è, se fa, come leggeremo in seguito, tutto ciò che fa lo dobbiamo primariamente a lui, alla sua capacità di osare, alla sua pacata determinazione, al suo gentile coraggio. Ho ritenuto, assieme al Consiglio, di svolgere questa assemblea proprio qui a Calci per tributargli la nostra riconoscenza e far sì che anche lui possa esserci quest’oggi.

È difficile procedere con i lavori senza la sua presenza, ma non possiamo esimerci dal farlo e anche lui, come ciascuno di noi sa bene, ci richiamerebbe all’ordine per non rubare altro tempo a questo momento di confronto.

Questo appuntamento di Novembre è l’ultimo prima del rinnovo delle cariche associative e, pertanto, poiché questa relazione dovrebbe delineare le azioni per l’anno 2020, sarà  volutamente sintetica e orientata al rafforzamento delle attività ordinarie e consolidate che questo Ente ha, sino ad oggi, svolto.  
Il mio proposito è di presentarVi una relazione programmatica snella e sintetica affinché si possa lasciare quanto più tempo possibile alla discussione perché le esigenze da voi espresse in questa sede potranno essere il punto di partenza e i futuri obiettivi di coloro che, il prossimo anno,  si accingeranno a prendere le redini di questa Associazione. 
Mi permetterò, soltanto, su ciascuna macroarea tematica di porre la’ccento su ciò che ritengo, nel prossimo futuro, dovrà esser fatto per rendere la nostra realtà sempre più efficace, vicina ai nostri soci e in grado di meglio rispondere alle esigenze di ciascuno di noi.

Tra gli auspici che ho per i lavori di quest’oggi, vorrei  che già in questa sede emergessero forti disponibilità ad essere soci attivi e vedere promuovere tra di voi persone che abbiano la voglia e la forza di candidarsi come consiglieri, ed è anche per ciò che voglio essere sintetico.

Mi piacerebbe, inoltre, conoscere se avete idee per favorire anche la scelta consapevole tra i candidati che si presenteranno alla prossima assemblea sezionale. Penso, ad esempio, a curricula dei candidati,  per aiutare i soci nella votazione della futura classe dirigente.

Passiamo, quindi, al vivo della relazione con le linee programmatiche per il 2020:

Risorse: umane, logistiche ed economiche 
- continuare nella creazione di gruppi formali e informali per la realizzazione di iniziative, con particolare attenzione alle attività di reperimento fondi;

- favorire la partecipazione di soci motivati alla vita associativa anche, e soprattutto, al di fuori del Consiglio sezionale in ottica elettiva;
- continuare nell'opera di reclutamento soci e attuare una politica di accoglienza attiva non solo per informare sui servizi e le opportunità ma anche, e soprattutto, per avvicinare i neo-iscritti alle attività associative;

- continuare nell'opera di "dimagrimento" e ottimizzazione delle uscite come stiamo facendo da ormai alcuni anni anche attraverso un monitoraggio delle spese e delle proiezioni di spesa durante il corso dell'anno;

- promuovere e rafforzare le campagne di raccolta fondi dirette, come le cene al buio, o indirette, prima tra tutte le campagne annuali del 5X1000;

- rafforzare e migliorare la progettazione per il Servizio Civile Nazionale e Regionale;

Elementi strategici per il futuro dovranno essere, a mio avviso, in relazione alle risorse umane, strumentali ed economiche, le seguenti:

A. Riuscire nel progetto di cambio sede al fine di rispondere al bisogno di superare le barriere architettoniche attualmente presenti nella sede e riuscire così ad avere una struttura che possa ospitare in modo più efficace le numerose attività che svolgiamo;
B. Procedere con un investimento informatico per aggiornare i nostri sistemi informativi e provvedere ad un aggiornamento formativo del personale di segreteria su programmi e applicativi che portino ad una sempre maggiore dematerializzazione della documentazione garantendo al contempo l’accessibilità dei documenti;

C. Creare un gruppo operativo e strutturato che si occupi della raccolta fondi e della progettazione per fornire da un lato servizi e interventi sperimentali  senza dover attingere dalle risorse dell’ente e, dall’altro, accrescere le risorse economiche per poter realizzare gli interventi ritenuti efficaci;

Attività di segretariato, rappresentanza e patrocinio 

- sviluppo delle nostre attività di segretariato sociale e tutela
- consolidamento del protocollo con il patronato ANMIL al fine di perfezionare un sempre maggior numero di riconoscimenti dell'handicap visivo e dell'invalidità e relative provvidenze economiche;. 

- implementazione delle pratiche fiscali (mod 730, ISEE, ecc) per i nostri soci e i loro familiari possibili grazie all’accordo con CAF ANMIL srl perfezionato a inizio 2014;

- consolidamento della rete degli interlocutori politici e soprattutto istituzionali ;
- continuare a sviluppare il ruolo di interlocutore privilegiato con Università, CNR e Sant'Anna per le questioni legate alla disabilità visiva.

Strategico dovrà essere, in questo contesto, quanto già richiamato nel precedente paragrafo: ossia, accrescere il numero di associati. Ciò risulta indispensabile sia per poter accrescere la nostra credibilità istituzionale sia per poter creare sempre nuove classi dirigenti che portino il loro beckground esperenziale nella nostra realtà. Riscatto sociale: istruzione, lavoro, sport, accessibilità e riabilitazione dell'autonomia 

- mantenere attivo il servizio di consulenza tiflodidattica rivolto ai familiari e al corpo docente ;
- implementare il numero di giovani studenti che utilizzano il servizio di assistenza specializzata accreditato ai sensi della LR 82/2009 che permette di affiancare, in orario scolastico, un assistente che supporti il bambino e i docenti nelle esigenze specifiche degli studenti con difficoltà visive;

- continuare lo studio e la sperimentazione, in collaborazione con le riabilitatrici I.Ri.Fo.R, per trovare sempre nuove soluzioni e aggiornamenti per i supporti e gli ausili compensativi per gli studenti non e ipovedenti;

- mappare e monitorare i posti di centralinismo che si dovessero rendere disponibili sul territorio e attuare le pressioni presso gli Enti Pubblici e privati affinché si proceda agli obblighi di legge;

- monitorare le buone pratiche nazionali e i bandi di concorso per creare nuove nicchie occupazionali e sfruttare al meglio le opportunità che la L. 68/99 già offre;

- sostenere il gruppo sportivo e promuovere la pratica sportiva tra i nostri associati;

- implementare e promuovere ancora di più il servizio di download degli audiolibri, anche in relazione al buon successo che sta riscuotendo l’iniziativa.

- migliorare ancor più le nuove procedure e gli iter riabilitativi in considerazione del recente accordo con AOUP sul Centro di Riabilitazione Visiva allo scopo di dare risposte più tempestive ed efficaci;

- monitorare le novità tecnologiche in materia di ausili, sia rientranti nel nomenclatore, sia presenti nel libero mercato per poter offrire informazioni e consigli sui prodotti;

- mantenere i servizi di accompagnamento e supporto all'autonomia erogati dai volontari anche laddove non dovesse essere presente il contributo dei ragazzi in servizio civile;

- continuare la nostra opera di informazione e consulenza in merito all'abbattimento delle barriere architettoniche sensoriali, sia verso le amministrazioni, sia in favore dei nostri consociati;

Quanto espresso in questo paragrafo è il cuore stesso della nostra associazione: senza il fine ultimo della piena integrazione sociale la nostra stessa associazione non avrebbe ragione di esistere. L’integrazione sociale è il prerequisito per la piena cittadinanza sociale e non si può essere cittadini senza una adeguata istruzione e senza interessi culturali, senza un lavoro e interessi e attività nel tempo libero che qualifichino la nostra vita, ma per far ciò è necessario che gli ambienti siano accessibili e usabili e che si sia acquisito gli strumenti e le strategie per essere autonomi. Strategico quindi in questo contesto è che la nostra associazione consideri tutte  queste tematiche non solo come un continuum ma anche come un unicum. In fine, un elemento strategico e trasversale che a mio avviso dovrà impegnare la prossima compagine associativa sarà quello della comunicazione:

Dobbiamo ottimizzare la comunicazione, renderla più incisiva ed efficace, ragionare su metodi e strumenti per sfrondare la ridondanza delle informazioni e per raggiungere meglio i nostri soci e l’esterno, nella consapevolezza che se riusciamo a raggiungere meglio le persone spiegando quali sono i nostri scopie e obiettivi riusciamo meglio a coinvolgere le persone e a renderle parte di un tutto più coeso.

Conclusioni

Siamo giunti alla fine di questa, spero costruttiva, relazione programmatica, prima di dare spazio al dibattito vi chiedo ancora alcuni minuti.
Permettetemi di dare il benvenuto a Dario Bucci e di ringraziare tutti i consiglieri, i volontari, il personale di segreteria e gli operatori I.Ri.Fo.R., oltre ai sindaci revisori e agli altri volontari che  consentono che tutto quanto scritto possa essere fattivamente svolto.

Permettetemi però di ringraziare anche l’amministrazione comunale di Calci che ci ha concesso i locali e il patrocinio per questa iniziativa e che ha, assieme a noi subito la perdita di Paolo.
Fatemi abbracciare Dunia e Silvia che portano il fardello più grande per questa perdita.

Lasciatemi il tempo per ringraziare ancora una volta chi mi ha insegnato il rispetto per i soci e l’umiltà e lo spirito di servizio che chi ricopre il mio non facile compito deve sempre avere: grazie ancora Paolo.

Voglio salutarvi riprendendo le parole di Paolo, scritte ad aprile 2010, quando comunicò che avrebbe lasciato la presidenza:
“permettetemi di abbracciarvi idealmente tutti e di consegnare nelle vostre mani il mandato affidatomi e più volte rinnovatomi. Per 42 anni ho avuto l’onere e  l’onore di guidare la sezione, di vederla crescere, di vivere esperienze gratificanti  ma anche momenti difficili.

Posso affermare, senza retorica, che l’Unione per me è stata ed è la seconda famiglia: ho sottratto alla mia famiglia tanto tempo e molte energie, ritengo di averlo fatto per una causa giusta.

Ovviamente non ho fatto il cammino da solo ed in questo momento sento il dovere di ringraziare tutti gli amici che negli anni mi hanno affiancato nel mio non facile compito.  “

